
 
È QUASI FINITA 

È davvero triste dover pensare 
che tra poco questa scuola dovrò abbandonare, 
un po’ mi dispiace di doverlo fare 
ma le scuole medie mi stanno ad aspettare. 
Lasciare maestre, compagni e bidelli 
mamma mia, quanti ricordi belli! 
Mi torna sempre alla mente quando ero 
piccolina, 
che prima di andare a scuola piangevo ogni 
mattina, 
non parlavo mai con nessuno 
e in mensa stavo sempre a digiuno. 
Poi piano piano sono cresciuta, 
anche se in classe rimango sempre muta. 
Comunque adesso ho tanti nuovi amici, 
con loro rido, scherzo e siamo sempre felici. 
Però ora la scuola è quasi finita, 
devo proprio ammettere che mi sono divertita. 
 
Francesca Buratti 5a D 
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 KINDER 

IL MIO CAGNOLINO È SIMPATICO E CARINO 
SI CHIAMA KINDERINO 
PERCHÈ È MARRONCINO 
E GIALLINO, 
COME IL CIOCCOLATINO. 
NON STA FERMO UN MOMENTO 
SALTA, GIOCA ED È CONTENTO; 
COMBINA TANTI GUAI 
MA NON SI STANCA MAI. 
HA UN MUSETTO DA BIRBONE, 
LE ORECCHIE SEMPRE IN AZIONE 
PER ESSERE MASCALZONE. 
SUONA LA CAMPANELLA QUANDO DEVE USCIRE 
E GLI SI DEVE APRIRE. 
DEVE ANDARE IN GIARDINO 
A FARE UN...BISOGNINO. 
ANCHE SE COMBINA GUAI 
NON LO LASCERO’ MAI. 
È BELLO AVERE UN AMICO 
PELOSO E GENEROSO, 
QUANDO MI LECCA SUL VISO 
MI SENTO IN PARADISO ! 
 
Silvia Marin 4a D 
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I BAMBINI 
 

MA NEANCHE LA MATEMATICA 
MA NOI BAMBINI DI TUTTO IL MONDO 

FACCIAMO UN GRANDE GIROTONDO 
NERI, GIALLI, BIANCHI 

NON SIAMO MAI STANCHI. 
CI PIACE MOLTO GIOCARE 
E ANCHE CHIACCHIERARE. 

VOGLIAMO SEMPRE LA PACE 
PERCHÈ LA GUERRA NON CI PIACE. 

VOGLIAMO VIVERE IN UN GIARDINO SERENO 
CON L’ARCOBALENO. 

NOI ABBIAMO TANTA FANTASIA 
E ANCHE MOLTA ALLEGRIA. 

QUALCHE VOLTA DISTURBIAMO 
MA POI SE CI SGRIDANO CAPIAMO. 

NON CI PIACE LA GRAMMATICA 
DOBBIAMO LAVORARE 

PER IMPARARE. 
ECCO NOI SIAMO DEI BAMBINI 

A VOLTE BIRICHINI 
 

Samuele Canzi 4 a A  

IL CALABRONE 

FURBONE 

Un calabrone grassone e 

furbone 

entrò dalla finestra 

e cadde nella minestra della 

maestra. 

Disse allora la maestra: 

“Non è buona la minestra 

presto, cuoca, buttala via 

e un bel gelato 

per noi ci sia!” 

 

Classe 1a B 

FILASTROCCA DELLA SCUOLA 

Quando a scuola sono arrivato 
ho giocato e studiato. 
Ho imparato la lettura 
senza avere più paura. 
Con i numeri ho contato 
lentamente ho imparato; 
le canzoni e la pittura,  
le parole e la natura. 
Tanti amici ho trovato 
sono proprio fortunato! 
 
Classe 1a C 
 

UN NUOVO AMICO 

Dentro una stalla scura e nera 

un cavallino 

aspettava un bambino. 

Io sono arrivato 

l’ho salutato 

e l’ho cavalcato. 

Adesso siamo due amici 

tanto felici. 

 

Emanuele Barzaghi 1a E 
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IL VENTO 
 
Penso che il vento sia una dolce sinfonia... 
Un lieve soffio di aria pura... 
Sembra quasi una magia! 
Si presenta trasparente 
e va... 
Abbindola bambini facendo muovere 
il grande aquilone arancione 
che si impiglia vivacemente fra i rami di una robinia 
e resta lì forse per sempre... 
 
Daniele Casuccio 5a

 A 

GRANELLI DI SABBIA 
 
Piccoli granelli 
che volano leggeri 
come uomini in marcia 
verso la libertà. 
 
Trasportati dal fragile vento, 
ammucchiati, uniti, 
abbracciati come persone, 
insieme per sempre. 
 
Il futuro non lascia nessun codice nella spiaggia. 
Il passato dà la chiave per il mondo che verrà. 
 
Per questo uniti saremo come granelli 
ma poi sparsi per la via della vita. 
 
Martina Natoli 5a

 E 

I DINOSAURI DI TANTI COLORI 

 

C’erano una volta dei dinosauri di tanti colori 

che in mezzo alla foresta facevano strani rumori. 

Uno era rosso 

e molto grosso; 

uno era blu 

con il ciuffo all’insù; 

uno era verde 

con il giubbotto di pelle; 

uno era giallo 

con il becco da gallo; 

uno era viola: 

non gli usciva mai una parola; 

uno era rosa 

e beveva sempre coca cola; 

uno era color arcobaleno 

e dei suoi colori era tanto fiero; 

ce n’era uno sfumato d’oro e d’argento: 

volava leggero tra le nuvole contro vento; 

ce n’era uno color zafferano 

che aveva la mania di suonare il piano, 

ce n’era uno color ciclamino: 

suonava allegramente il suo dolce violino; 

ce n’era uno color frittata 

che mangiava sempre cioccolata; 

ce n’era uno azzurro a forma di pesce: 

beveva dell’acqua per calmare la sete. 

Ma i più importanti erano questi qua: 

gironzolavano ovunque in gran libertà. 

Uno era piccolo: era tutto bianco 

portava a spasso il suo cucciolo stanco. 

L’altro era enorme, era tutto nero: 

comandava a bacchetta come avesse un impero. 

Peccato che non ci siano più, 

altrimenti...sicuro...li avresti visti anche tu! 

 

Sara Gatti 3a D 
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 UNA GIORNATA INCANTATA 
 
Io disegno con la cera 
la meravigliosa primavera, 
poi vado in giardino 
e cerco un uccellino, 
guardo un fiore 
l�annaffio così non muore. 
Così vado a giocare a palla 
e arriva una meravigliosa farfalla 
poi prendo il sale 
e guardo il sole 
vado in giardino 
e incontro un contadino 
nel frattempo ceno 
e guardo l�arcobaleno. 
 
Colacicco Martina 2a E 

SE IL SOLE..... 
 
Se il sole potesse parlare 
una triste storia inizierebbe a narrare, 
di tutte le cose che vede quaggiù 
dal cielo, più in alto e ancora più su. 
 
Se il sole avesse il potere 
le onde del mare farebbe fermare, 
il soffio del vento farebbe cessare 
e questo solo per farci ascoltare 
il triste lamento di bimbi affamati 
che piangono solo perché abbandonati. 
 
Se il sole potesse reagire 
la pace nel mondo farebbe venire 
e l’odio e il rancore farebbe sparire. 
mai più guerre, mai più dolore, 
mai più tristezza in fondo al cuore 
ma solo gioia e serenità 
per il nuovo mondo che verrà. 
 

Lorenzo Russo 5a
 C 

IL MIO AMICO 
 
Il mio amico è un cricetino 
piccolino, 
è un batuffolo di pelo assai 
carino. 
È bianco, grigio, nero 
ed è morbido il suo pelo. 
Ama la frescura 
e si rotola nella segatura. 
Con lui mi piace stare 
perchè amo giocare. 
 
Beatrice Stoian 4a C 

LE TABELLINE 
 
Quando ripeto la tabellina del sei 
dico sempre “Ehi!”, 
quando vedo le vette 
imparo la tabellina del sette, 
quando mangio il risotto 
imparo la tabellina dell’otto, 
quando piove 
imparo la tabellina del nove. 
 
Rocco Soprano 2a

 D 
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 LE VACANZE AL MARE 
 
La pelle fan scottare, 
meduse da evitare, 
granchi da acchiappare. 
Poi si va a nuotare 
per cercare 
le conchiglie in fondo al mare.  
Si posson costruire 
castelli per stupire. 
Si può anche giocare 
a racchettoni in riva al mare, 
e intanto osservare 
un delfino guizzare. 
Al tramonto, 
poi sognare 
un gabbiano volare. 
 

Zanelli Valentina 3 a
 A 

LA PRIMAVERA È GIA’ QUI 

La primavera è già qui, 

gli uccelli fan cip cip. 

I giocatori 

corrono sui �ori. 

Arlecchino 

è in giardino 

e il girasole 

gioca con il sole. 

L’arcobaleno brilla nel cielo 

mentre il bambino gioca sotto 

il melo. 

La balena è con la sirena 

mentre la notte è già serena! 

 

Carratello Teodora 2a B 

LA GIORNATA 
 

Ogni giorno alla mattina 
la mia sveglia è canterina, 
io non voglio mai ascoltare 
ma non smette di suonare. 

È già ora di svegliarsi 
far colazione e prepararsi, 

questa notte è volata 
e inizia una nuova giornata. 

Sette,quattordici, ventuno, ventotto 
la matematica mi piace un botto, 

storia, scienze e geografia 
è davvero un’allegria. 

È già suonata la campanella 
e io corro a casa da mia sorella, 

mi piace giocare con lei 
anche se litigo cinque volte su sei. 
Alla sera accendo la televisione 

e guardo un bel cartone, 
ma sono un po’ assonnata 

e vado a letto pronta per cominciare una nuova giornata. 
 

Federica Sgreva 3a B 

8 13 



 

 
IL MIO SALVADANAIO 
 
Il mio salvadanaio 
è un buffo maialino 
tutto blu 
con la coda all’insù. 
Quando i nonnini mi danno la mancia 
li metto nella sua pancia. 
Grandi regali posso comprare 
ma felice non posso stare. 
Ho letto sul giornale 
che tanti barconi stanno per arrivare, 
tante famiglie con bambini 
non hanno una casa né un riparo. 
Il maialino non può tutti accontentare 
ma un sorriso può regalare. 
 
Edoardo Gatti 3a

 E 

VOGLIO UN MONDO A FORMA DI CUORE 
 
In pace si ride, si scherza, si canta; 
in pace c’è gioia e la serenità è tanta. 
Le guerre son brutte, 
terribili tutte. 
La pace è molto bella 
E brilla come una stella. 
Viviamo tutti nell’amore 
Perché io voglio un mondo a forma di cuore. 
 
Daiana Lapalucci 5a B 

AFRICA 

Da lì tutti noi discendiamo 
sei stata la nostra casa tu, Africa; 
ci hai accolto per molto tempo. 

 
Sfruttata fino a cinquant’anni fa 

sei stata schiavizzata e controllata 
come un burattino, tu Africa. 

 
Povera fuori ma ricca dentro, tu Africa. 

 
Dopo essere stata messa all’angolo, dignitosa e umile 
hai riconquistato il tuo posto nel mondo, tu Africa. 

 
Imponente come un baobab, ricca di cultura, splendore e 

voglia di vivere, tu Africa. 
 

Hai reagito da leone, coraggiosamente, riscattandoti con una 
maestosa forza di vita. 

 
Tu, grandissima Africa! 

 
Roberto Stoian 4a B 
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LA MAMMA IN CUCINA 
 
La mia mamma si chiama Cristina 
e sta sempre in cucina. 
Usa spesso la frutta 
e quando è brutta la butta. 
Ha un gallone 
che si chiama Peperone e, 
quando dice “Che appetito!”, 
si divora pure il dito. 
Le piace il risotto 
e mette sopra lo sciroppo rotto. 
Quando ci sono gli spaghetti 
li taglia a pezzetti. 
 

Simone Sala 2a C 

IL MIO DERBY 
 
Io ho giocato contro il Sant’Ambrogio, 
il pallone ho tirato 
e il portiere l’ha schivato. 
Ho provato ancora a tirare 
ma la palla nella porta 
proprio non voleva entrare. 
Un’altra volta il portiere l’ha parata. 
Niccolò, però, nella rete l’ha ributtata. 
Io ho calciato una punizione 
e il portiere ha fatto un paratone. 
Alla fine, con forza e decisione, 
siamo arrivati a una bella conclusione. 
Abbiamo vinto quattro a tre 
e io so anche il perchè: 
i tre goal sono toccati a me. 
 

Federico Mariani 2a A 

I COLORI 
 
Se mischi alcuni colori  
ti vengono fuori bellissimi 
fiori  
giallo, rosso e arancione:  
attenti che sbuca fuori un 
leone!  
Fuxia, viola e rosa  
fatevi belli, mettetevi in posa!  
Il celeste è una peste,  
il marrone un burlone,  
il verde un bel pratone!  
Se tutti insieme li userai  
sempre felice tu sarai!  
 

POESIA DI PRIMAVERA 
 
La primavera è ritornata 
tutta allegra e colorata. 
Fiori, verdi prati e 
animaletti innamorati. 
Il cielo azzurro e sconfinato 
lascia tutti senza fiato. 
Il grigio inverno è ormai lontano, 
vola in cielo un bel gabbiano. 
Tra la sabbia e il mare blu, 
dai, divertiti anche tu! 
Palloni, pattini, scivoli e bici 
quanti modi per divertirsi con gli 
amici. 
Anche la scuola, tutto l‛anno 
laboriosa, 
finalmente si riposa. 
Io per ora finisco qui di raccontare, 
poso la penna e corro a giocare. 
 

Luca Galimberti 3a C 

ESTATE 

D’estate chiudono le scuole 
e tutti si va al mare 
per imparare a nuotare. 
La cosa più bella è che 
con mamma, papà e fratello 
costruiamo un bel castello. 
 
Francesca Mazzeo 1a D  
 

IL MIO CONIGLIO 

Il mio animale preferito 
è il coniglio. 
È nero e bianco 
e a volte è stanco. 
Le sue orecchie rotonde 
sono molto gioconde. 
È bello e piccolino 
come un pulcino. 
I suoi peli bianchini e 
nerini 
Sono proprio carini 
 
Sabrina Maggio 1a A 
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